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ITALIA 


Le finanze austriache 
e le italiane. 


La (condizione presente dello, finanze 
dell'Austria e dell'Italia richiama neces- 
ssrinmente allo spirito Ja condizione di 
quelle duo contrado in un tempo di cui 
è ancora fresca la memoria. Quando i 
patrioti italiani furono ripetutamente 
soverchiati ‘nella ‘inegualo (loro lotta) 
colla colossale potenza cho li condan- 
nova alla divisione cd alla dipen: 
denza, erano incoraggiati dalla dolce] 
speranza della tosta impotenza. dell'Au- 
sttin, dall'idea che il suo debito superiore 
@ 7500 milioni, il suo enorme disavanzo 
annuale la farebbe naufragare. I grossi 
Vattaglioni, oredevasi; lo darebbero, vit- 
toria sul campo di battaglia, ma colla 
prospettiva del fallimento sarebbo impos- 
iibile di vincere la scoutentazza, non pur 
dello nazioni soggette, ma dei fedeli Te. 
desohi dello provincie: ereditarie. D'altra 
banda si pensava che, se all'Italia vo- 
nisso fatto di scuotere Il giogo straniero | 
e effettuare In sua unificazione, non sa-| 
rebbe in Europa Stato più prospero del 
‘uo, (clio lo sparire di tanti governi pa- 
rassiti; l'incameramento. d'immense. pro-| 
prietà ‘della Chiesa © dello Stato; la sem-| 
pliticaziono dol sistema amministrativo 
porrebbero tosto la Penisola in grado di 
sopperire con alquanti sforzi alle pub: 
bliche speso. Noi possiamo ora vedere e 
quei pronostici siano stati. veraoi. 

L'Austria dovetto sottostare a duo di 
sastrose guerre, fa cacciata d'Italia, co- 
strettà a rinonziaro agli ultimi avanzi 
del suo ascendente imperiale nella Ger-| 
mania, a cattivarsi gli Ungari con con- 
cessioni, le quali naturalmente avrebbero) 
destato. aspirazioni analoghe nei popoli 
slavi. Fu obbligata a formare un Governo 

igino di perpetue crisi mi- 
nisteriali nell'impero. Con questo stato 
di cose faceva un grande contrasto l'I- 
talia por Gu pare siansi associati cielo] 
e terra por compensarla con un’insperata 
fortuna dei patimenti di lunghi sotoli, I 
suol oppressori furono costretti a sgom-| 
brave, i suoi domestici. tiranni  parvero| 
colpiti dn cecità, lo stesso! Sommo Pon- 
tofico scalzò jl suo temporale dominio con | 
l'abuso della sua autorità spirituale. L'e- 
dificio della vecchia Italia fu abbuttuto 
alle grida dell'indegnazione popolare © si 
posero lo fondamenta della noova Italia, 
su cui il genio edificatore e la saviezza) 
del popolo era libero di innalzare la fub- 
brica che meglio convenitse a' suoî istinti 
od a'enoi Interessi. E tuttavia, cosa strana 
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APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 








Caritoro IM. (Seguito). 


S'alz) o chiese del cognato o del ni- 
pote. La improvvida pietà di alcani pa- 
renti ed amici, come suole, avera con 
dotto via padro © figliuolo, facendo loro 
disertare quelle casa ju coi era discesa) 
Ja morte. Carlo feco un passo, come se 
volesse recazsi dove gli fu detto. essere 
«asi ricoverati; ma sì fermò tosto. Prese 
uua seggiola, sedette. vicino al {feretro e 
i gomiti uppoggiati salle ginocchia, il 
mento affondato nelle mani, stette colà 
linmobile rincliè venne l'orà fatale In cat 
il cadavere doveva eusor tolto © portato 
alla sepoltara. Cli ebbo la aventara di 
perdere qualche cara persona, bon sa 
como questo sîn il più deloroso momento 
in simili eterne giornste d’ineffabile. do- 
lore. Anche Carlo provò nuo schianto în 





finanze è l'Italia lotta sempre con un di- 
savanzo. 

Non abbiamo. a cercare lontano 10 
cause di questi diversi risultàmenti, Con 
tutto le sue recenti sventare, l'Au- 
stria. conserva sempro in parte la coe- 
Alone e solidità dell'antico suo ordina. 
mento. L'ordino ed il motodo, la coscienza 
ed assidua attenzione all'adempimento del 
dovero,, si fecero notare nei Tedeschi e 
così forte fu l'ascendente esercitato dagli 
ufficiali germanici del Governo imperiale 
sullo, popolazioni  stranlere , cho erano 
‘stato. perpetuamente in antagonismo con 
loro, che anche gl'improvvidi Magiari 
mostrarono nel maneggio delle loro fi. 
nauze un'attitudine che inon si sarebbe 
mai creduta iu essi. In Italia invece non 
(solo era ad edificare ogni cose, ma'a ri- 
muovore nua quantità immensa di rot: 
tami. Per l'apprensione, di nuove guerre, 
per la necessità di grandiosi Invori pub- 
blici , non si pensò' per molti anni ulla! 
economia, Le ‘incessanti ‘annessioni di 
‘nuova provincie ,, lo frequenti inigrazioni 
del Governo ritardarono il ristabilimento 
dell'ordino amministrativo. Le rovinose 
condizioni n (cui si dovette accattare de- 
naro , imposero un annuo carico di 500 
milioni. Così l'Italia si trovò oppressa 
‘dal peso prima che potesse percorrere lal 
‘sua carriera come libera nazione e tutta-| 
via non esiste in questo stato che da 
tredici anni. 

Ma quantunque sia innegabile che l'An-| 
stria può vantare un sopravanzo e l'Ita- 
lia deplora una. deficienza, al postutto, 
per quanto si può arguire dai loro bi: 
lanci, nò quella ha gran motivo di esul- 
tare, nè questa dì disperare. (Ci si at- 
ferma che i ministri austriaci nelle {oro 
previsioni abbiano calcolato troppo basso 
El'introiti ‘e troppa alto le spese. Erano 
quindi preparati ad un disavanzo, assai 
‘più considerabile che non quello con cui 
hauno ora a conteadere e per colmare! 
questa deficienza, che sale a 70 milioni 
‘di lire, ricorsero al fondo di riserva cui 
riaussero da 250 milioni a 100, fondo 
lio secondo la vecchia, nsanza germa- 
ica restava ozioso ne! tesoro, per sop- 
perire aì bisogni urgenti del Governo. 
glie sorgessero. La prosperiti apparente 
dolletinanze austriaclie nou è menomamente 
dovuta ‘ai rozzi metodi di chi fe maneg- 
gia. Un abile ministro delle finanze deve 
valutare giustamente gl’introlti e le spese! 
® importo tasse hè troppo grevi, nè troppo 
leggero , ma. corrispondenti nî bisogni 
reali dello Stato. Un fondo di riserva 
glie giaccia ozioso nei forzieri dello Stato 
è un oggerto di lusso olo ‘si può permet- 
tere la Prussia, rigurgitanto dei milioni 
fornitile dalla Francia, ma non l'Austria 
costretta ad accattare denaro al sei per 
(cento. Ciò che ricoudurrà rapidamente! 























quore'da non dira!, ma, forte! cam'era di 
volontà e di tempra, seppe così conte 
nersi che sarebbe altrui sembrato quasi 
udiferente, Quando tutta la funebre ce- 
l'iionie fu compita; quando. fu. coperto 
dalla terra il feretro che conteneva i re- 
(sti di quella santa donna, Carlo abban- 
donò l'ultimo di tutti il cimitero è tor- 
natosi solo al villaggio a capo chino, al 
passo lento, allora soltanto andò a ve. 
dere il marito ed il riglinolo della povera 
morta, 

Al cogusto che piangeva como un bam- 
dino strinse fortemente la mano; jl ni 
‘pote che si stemprava in lagrime come 
‘suo padre, strinse al seno, e tenne na- 
‘scosta per un poco nelle folte e bionde 
di lui chiome la sua faociu. Quindi, cui 
matosi fn tutti il parosismo del dolore, 
si parlò del da farsi e dell'avvenire. di 
(Enrico, Carlo risolvette e il cognato si 
acconciò volonteroso a tutte le risolu- 
zioni di lui. Egli non aveva volontà 
futta: seguiva prima gl'impulsi datigli 
dalla moglie; polchè questa aveva laselato| 
il carico di rappresentarla a suo fratello, 
Tacosta, senza il menomo tentativo e nè 
‘anco la più lontana idea di ribellione, 
isava verso costuî della medesims. som- 
messiono e cedevolezza. 

Fu allora stabilito che Earico sarebbe 











‘altrimenti l'abilità de' suoî ministri, ma 
l'ordine e la parsimonia della sua avimi. 
fetrazione, aiutata dagli sforzi dell'in- 
dustro e frugale popolazione di quello 
Stato. 

L'Italia tuttavolta si può giustamente 
rimproverare di negligenza, Il suo Par- 
‘lamento che era comparativamente zelante 
nell'adempimento, de' suoi. doveri a To- 
rino, mostrò melta facchezza a Firenze 
‘# a Roma non fa assolutamente più nulla, 
Risolto|le:grandi questioni nazionali, si 
poteva credere che i deputati itallani sa» 
rebbero stati compresi dell'importanza 
del loro doveri come rappresentanti. dei 
contribuenti, ma le fests di Coppo e quelle 
del carnovale assorbirono gi una parte 
‘conaiderabile della stagione invernale ed 
anche presentemente, alla metà della qua- 
resima, non: é che colla massima difficoltà | 
olè si pub radunare Ja Camera. Gl'Ita- 
liani tuttavia hanno per capo del dica- 
‘stero delle finanze! un uomo assai abile, 
Îl sig. Quintino Sella, ela Camera. fece 
per avventura il meglio che potesse fare 
affidando ad una Giunta di quindici de- 
Putati la cura di esaminare Je provoste| 
del ministro. La Giunta propose ad esso 
delle modificazioni, ‘lo quali ne distrug- 
‘gono quasi affatto la natura; I provvedi» 
menti del Sella erano intesi a trovaro i 
‘mezzi di colmare il disavanzo di 750 mi- 
lioni derivante dagl'insuffienti. introiti 
‘degli ultimi cinque anni. La Giunta féce 
mal viso alla proposta prediletta del mi- 
nistro, quella di trasferire n quattro iati- 
tuti di cradito il servizio delle tesorerle, 
Proposta onde sperava poter 
100 milioni. Accettò l'emissione. di 300 
‘milioni di biglietti di banca a corso fur: 
zato, du effettuarai in cingne anni (0 a 
condizione che l'Assemblea stabilisca ogni 
‘anno la quantità da emettore. Foce ‘in- 
finv delle gravi obiezioni ai nuovi bal- 
zelli con chi il Scila Jatendeva colmare 
il rimanente del disavanzo, 

Il signor Sella pare in preda a deplo- 
Fabile illusione iutorno i due argomenti. 
Il primo è la quasi inesauribile produtri- 
Vita dello tusse, l'altra la quisi illimi 
tata elasticità della rendita. Ala nu terzo 
alueno delle tasse è divorato dalla spesa 
[enorme della riscossione è {n nessuna con 
tradi: poi si esercita con niaggiore ardi- 
tezza cl Inipanità il contrabbando, Civ 
non ostante l'Italia è una contrada fio. 
ente, La rendita, eseluso quanto provenne 
‘duigli accatti, dall'alienazione delle pro- 
'piieth dello Stato e da altri introiti stra» 
ordinaril, fu quasi raddoppiata in utto 
anni, essendo salita, fra il 1862 e il 1870, 
‘da 4502 875 milioni. Il Sella può quindi 
fax ragionevolmente capitale sopra un ul- 
terlore aumento di 150 milioni nel pros- 
‘simo quinquennio. Vediamo che l'Austria | 
'bropone di stanziare In somma di dodici 


























‘andato in collegio; e/lo zio fermatosi al 
paese pochi giorni per dar sesto eziundio 
‘ad alcuni affari materiali e d'interesse 
riguardanti la successione, partissi poscia 
Der cercare egli stesso uu. istituto edu- 
‘tativo che corrispondesse il meglio pos-| 
‘sibile a quel concetto ch'egli aveva del- 
l'educaziono da darsi ad Enrico. Egli 
‘aveva affatto obbliato © la Crimea, e il 
‘suo grado ottenuto nell'esercito di spedi- 
zione, e l'obbligo di partenza ; al villag- 
gio le notizio giungevano poche ,, scarse 
‘ed in ritardo, e în quella famiglia, as- 
sorta compiutamente nel suo dolore, nulla 
(era penetrato più del mondo e. de' fatti 
‘di fuori. Ben dovette. Carlo ricordarsi 
‘d'ogni cosa, quando , giunto a Torlno, 
adi nel pubblico il gran parlare che si 
facova d'ana disgrazia avvenuta il giorno 
Innanzi,riguardante quell'impresa di guer- 
ra, della qual disgrazia Il telegrato da Ge- 
nova s'era affrettato di comunicar la no- 
vella. 

Il battello a vapore ingieso il Craso, 
cho doveva trasportare nel mar Nero una 
parte del corpo di apediziono, armi e 
‘munizioni da bocca in buon dato, quando; 
giù era per levar l'Ancora, dalla baia di 
‘S. Frattuoso presso Portotino , dove era 
‘stato allestito, caricato ed armato , jun- 











dizione dei pubblici ufficiali. L'aumento 
lella provvigione per gl'impiegati dello 
Stato in Ittlia potrebbe essero pure mn 
savio provvedimento, ma a condizione che 
si facesse nna discreta riduzione nel loro 
soverclilanto numero, e si effettuasse una 
tale riforma nell'amministrazione che va- 
lesse a riulzarne la: riputazione e 
[scerne L'eficaoîa,. (mos). 
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Mon si ride mei la eva (essere giunta a tale] 
alteeza, 

Nell'anno 1696; anno in eni-il té Carlo Al: 
etto cli nd attraversaro il Colle di Tonda 
per recarsi a Nizza ad ossequiate 'Imper 
trice di Russia Ia neve caduti. sopra Îl detto 
Colle non giunse che a metri ‘10, 6 sa uno 
(degli ninni! più nevosi. (Sentiict 


Milano; 19. — Da Settala era. feti nel 
































manc destra ell era avviato all'ogpelalo Mng- 
giore, con tutti i sintomi dell'itrclobia. Giunto 
Î carretto In vicinanza dolla Porta Vittoria, 
Uimprovviao IL Gatti. iperzava i lacci, onde 
wi era: dovuto assicurario, © balzandò dal carro 
s'avvontava all conducente lo mordova alla 
mano, iudi correva verso lo guardie dasiarie, 
tentando gettarsi su di esse. Le gnardis lu: 
rarcno grande fatica a contenerlo, © n mezzo 
‘ll coporte poterono riassicurarlo' nel' carro: 
Venne allora sotto la scorta. dei. sorveglianti 
trbani corisegnato all'ospedii 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'1I marzo resa: 
1. Un regio decreto (n, CCSX, porte 
muppi.), del 90 febbraio, ‘cen eni la” Sovierà 
Svizzera per azioni nominative arente a scopo 
la assicurazioni sui trasporti per via di terra 
0 d'acqua, sedeuto in Zurigo, sorto la deuomi- 
azione, Se/ieeiz, è riconoseldta. come legal: 

















Mento eslitento cd è abilitata ad oporate nel | 
Keguo. 

3 Disposizioni nell'uficialità del Corpo | 
delle Guasdie doganali. 

È, Dlspontzioni pel personale del Corpo 
delle miniere ed in quello 


i notai, 





CRONACA CITTADINA 


Ir. Afusco industriale italiano; 
— Veutrdi prossiuiò, 15 corrente, alle oro 4 
powm:, il:pru. Alfonsb Cisa contilnazido i] ro 
‘corso -libero ‘di chimica agraria: scsuiterà n 











Regni del comando; una trombetta. dn suetra 
Hhnga otto piedi; cotlaze di denti umani; oli 
Ha Heigno se pit: caste re; 
Parrucche; dicorizioni, eco. 

È omervubilo l'assenza completa; (salvo; dis 
[casi) dell'uso del metallo, in quelle contrale 
Qmevga ignoto: è come fre unt. scorsa nell'e: 
nota! preistorica, {tando i uontri  antichiubimi 
Gntonati mol avorano altri. stromenti che di 
fslce, 0 ho appuito per ciò chinmasi epors 
delia pietra 

TI raccoglitore dì questa praziona raccolta; 
momo di biona età, cortese, di nupetto fesa:s 
























A ‘ed allegro, spiega i vari al delle diverso coso 
Cuneo; 19: — La neve caduta: in ‘testi [ila Tai possedute, © il luogo da cui, pro 
ditimi giorbi sopra il Colle di Tenda ginuse| gono, € i costui di cul souo l'espressione cd 
all'altezza di metri 12, Da molti anni in qua |il stzuo, È nno visita fstruttiva, ‘codesta a 





@iffatto Musso, che vi consigliamo di fare: 
 AvVocati preti. — La nostra Corte 
di cassazione bu emesso la seguente wessima: 
« NÒ lo leggi cononiche, né ie civili vigenti 
vietano l'esercizio dell'asyocatura al sacerdote 
laureato (in leggi, che ba adompito alle, (con 
dizioni dalle leggi prescritte. n 


Monumento a Germano Som- 











bomeriggrio condotto a Milano su di un: car-|MR@IIler. — 29% elenco ollatori, 

Fetto uil certo Stefano Gatti, contadino, d’annij Comitato del Gottardo I,. 1000 in oro (1); 
(28, (che circa. quaranta. givi sono era| Ferdinando di Lesseps, Parigi, L. 100 (9). 
Stato moraicato da un’ gatto nell'indice. della 


(1) Noù sapendo came. meglio attestare la 
na gratitudino al bonemerito Coivitaro_ del! 
Gottanio, Ja Commissione esecutiva per il mo- 
Ibumento Sommeiller, nel rendoro: sd 
bliche azioni i gernzîs per tu. tanto eoncore 
miunda a pubblicare la Jettora che. accomp: 
lava l'offerta: gunerosa, afiachè. gl" Italiani 
Meglio n appresziuo l'alto si 
lore. La Co 
Ecco! la lettera 
Ministero degli offri stri 











Roma, li 29 febbraio 1679, 
Il Comitato del Gottardo ha ri- 





‘gliere le oblazioni pel’ monumento all'inge- 
[guero Sommeiller. 

Il Comitato ha volato per tal'modo rendere 
‘omaggio alla memoria dell'iltastre italiano e1 
| affermare cou attestazione di riverente. grati- 

tudina, {l legame per la patria nostra glorioso, 
‘oh l'impresa del Gottardo connette all'upera’ 
‘del Cenisio, 

Il sottoscritto (@ lieto di essere in questa 
circostanza. iiterpreto| del desiderio del Cumi- 
tato, è si fa premura di. qui uuito rimettere 
Al ‘signor presilento della Commissione del 20: 
uumento, Sommeiller ni buono del tesoro di 
lire mille in oro, e gli offre iu pari tempo i 
'seusi della ana d'stintissima consilerazione. 

Sultoseritto Viscovti Vesosta, 
TI. 316. Presidoute del Comitato 
| pet invhumento Sommeiller. 
Torino. 






























dello Snocaro di cn ) Atiche questa egregia olfattà. è. trojyo 
VERE AR Er dicano eloatonto pei s0 siessa per aror bimguo di 

Musco Etuogralico.— Lu via Roma, commenti. ‘iuto le prima , como de seronde 
Alm. 048; priizo piau, stà esposta il pubblico serviranno per gli Traiiui iti sccitament) id 





tiva rucculta di vari cggetai appatteuent ille usi obo gare perch il nounuzento elecuni» 
Riba selvaggio ed'auco. uutropuiagiie dell'O-|2 benemerito estinto eorga pari alla stima 1 
ia , ell’ Australia © dell’ America del sila gratitutino che ad na tanto concittuiin» 
ord. (devo fa nazione, 'Le Commiasione, 
Il ‘siguor Runeaw- Parla, americano. la 
hubsio itsteno questa collezione ce comprende |. ; , 
la 20 mila oggetti tn divera Visggi che fete| Morti denunciati all'uffiio dello stato; cita 
uel periodo di 20 muti alle susccemante re il giorno 32 marzo 187 
gal AO al Eiba Teresa, d'anni 44, di Milano, 
Fanno parte prisnipale della collezione gli pig 6 mori dl 
strumenti impiegaci dai selvaggi o como segni |PP° © minori d'ani 
di distinzione, © prù lo. bitogni domestici 6 
per dara lu guerra, VI sono. dallo lancio ©| Nascite dio 
Melle trees Scolpito di cucita fatica È bel: 
lisimo lavor, dela maze-baston, la maggior 
Parto delle quali portato sogni iadicamti i nu: 
nero delle vittiio caduto Sotto i colpi. uti 











ta 





rale all'uffizio dello stato ci 
#2 giorno 18 marzo 1 
Maschi 14, fommino 18 — (utale 96. 











& malgrado ogni sforzo per salvarlo , (di far parte della spedizione; Cavour do- 
‘fomanmato intieramente con tutto il'suo |veva egli pure fare. quest'altra impossi- 
‘tavîco; appena se per fortuna non ave-|bilità di levarlo da quel posto, e. scio- 
vausi a deploraro vittimo nella clarma e lglierlo dall'obbligo della partenza. Non 
nelle truppe già imbarcate. L'emozione |ci pose tempo in mezzo, e qual sì tro- 
per questo tatto era graudissima ; chi cilvava, pochì minuti dopo il suo arri 
vedeva l'op:ra della maleyolenza , chi il corse alla Camera do' deputati, dove a- 
‘denaro della Russia, chi l'odio pol Pie-|vrebbedicerto rinvenuto il ministro. Giunse 
monte dell'Austria, chi l’opera malnata |che la seduta stava per esséresciolta, e 
delle sétte rivoluzionarie nemiche al'mo- (teso ciò dagli uscieri, senza farsi anni: 
marcato costituzionale di Casa Savoia, chi |ziare altrimenti, stette nel vestibolo a- 
la mano invece del_retrivi: pochi tn |spettando l'uscita di Cavonr, per affron- 
Brutto tiro, del caso, quale difatti fu. [tuonato coraggiosamente; appena egli com- 
Nell'udire primamento queste. novello, | parisse. 
(Carlo tornò di subito nel ricordo 6 nel-| L'aspettato non tardò di molto. Solle» 
l'apprezzamento dello: sue condizioni. Su|cito com'era in ogni sna cosa ed atto, 
‘quel naviglio medesimo, dietro Jo parole era egli sempre nno de' primi »° venir 
(del geuerals G., che così gonerosamento|taori della Camera, quando alcuno non ne 
gli aveva concessa un'irregolare licenza, [lo trattenesse per parlargli, il che ‘an- 
doveva imbarcarsi, anch'egli: mancando cora non avveniva se non allorchè le cose 
#l convegno, era poco menu che un di- ii cul gli si voleva discorrere meritavano. 
‘sertore; e tale poteva. dirsi. tanto. più, [davvero la sua attenzione, ‘ 
che ora, mutato del tutto di volontà, non! In quell'epoca la sua sollecitudine era 
intendeva più assolutamente andarsi n/anche maggiore del solito, perchè sempre 
cimentare colaggiù collo palle ej la mi-/lv attendevano al Minlstero afari di pre- 
traglia dei Russi, © collo varie malattio, [tanra a cul dare provvedimento, e tanto 
Îl cholera jn prima fila, cho vi facevano |più in quel glorno cho la disgrazia so- 
atrage, Pensò un poso quel che dovesse Dravvenuta esigeva nuova attività a ri- 


























[fare 'e come pigliaraela: e rapidamente |pararoi senza il menomo indugio. Carlo a- 
«bbe preso il ano partito. Cavour gli a- 


dunque se lo vido ben tosto venire, cir- 





provvisamente' era stato assalito dal fuoco 


do'snoî più 





veva ottenuto il favore quasi impossibile |condaro da tro o quatt 


























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all' Osserzatorio astronomico: di Torin 
‘almetri 276.sul livello, del mare. 








GIBSNA 
(ini ian: | ato, } 
100 18% 21 catu 
tp sn | tr | 
821690" calma coperti. 





‘opere 


290,14-10,0: 7,5 














tpon | tp | op{cnl sp sup. |si ebbero cioù nel 1881 n. 6848 fumigiio iu più| 
730/614-10,1| 7,0 S535c177N4. copere.|e 25/080 abitanti, cansortaudo In proporzione 
doom din |a [ini no at 

181184 0,11/7,0/]) 862501910/d: conero. | Sella popolazione, chè fu nel 138 di 0,68 e 


‘Temperatura esteria al \ miuimn + 9,6 
riotd in gradi (cenresiuiali. | massima + 11/8 
Acqua caduta mil: 0.0 
Minima della notte del 144 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma): — 15 saro 1979. 
Nascere del Sole , ore 6 33 — Pasmggic 
4l'meridiazio , cre 19/25 — Tramuuto 6 Si, 
Nascere della Lumm 1 38 matt 
Passaggio al meridiano, ore 5 18 sera, 
Tramonto, ore 0 4 matt. 
Giono della Luna 6%, 


Sul censimento della. popolazione; 
di Torino nel 1861. 
LETTERA AL SIG. DIRETTORE 
della Gazsella Piemontese. 

Egregio signor nio; 

Or:sono pochi giorni In Gazzetta di Torino 
pubblicò rima Lettera, in cui si sonniziora al 
pulbilico con tutta. la gioja di nn tinon. figlio] 
di Ginudaja che nel censimento eseguitesi nel 
1861 si era commesso mio sbaglio ili adiizione, 
seritenilo 204,915 invece di 194,915, è 
che quiuai l'ambeuto nella: popolazione fnlicato 
dall'altimo censimento verrete: dillo cifra di 
7928;portato ‘a quella di 17,920, — Scusate 
6a è poco! Ogni buon Torinese si senti l'ac: 
‘nolina sull'ugela e si dico una fregatina di 
rana. 

Altri 19 nomi e (coll’ainto della. Gazzetta di 
Torino In Città del Toro, sarà la più popolata 
del molto! 

Mo sventuratamente se ln Gossetta di To. 
tino ha la potenza di fare con nu colo di 
pena 




















La festa a diecimila 

Messi in fin 
‘non può aver quella di farli riiascore 10/anui 
di pbi gloriosi e trivnfanti. 

La Gazzetta ha avuto mia bnona fatenzione. 
‘nessuno lo nega, ma non perciò s'avcra a pere 
metterle di goderne egolsiicamente i frutti, c 
gli altri giornali aveeblbeto' duruto farle elo. 

essuno. però se ne diede per inteso, 
Fra le tante interpellanzo più o meno utili 
fatte al Consi iuaicipale, nessuno Jiarlb 
di questi sfortunati 10,000, T giornali tacquaru 
‘i il: pubblico ingoîò e digeri la; pillla con 
una gioia incredibile. 

Il cav. L. Vigliani, catastario del Ihnicitio| 
eù incaricato delle operazioni. censuarie così 
uell'atno 1801, cime nel 1871, rispose un po' 
tardi coll'ingio di mn fascicolo ‘n stampa, in 
cui i dati del perttimo censimento sono ata- 
biliti con matematica esattezza e coi toute 
prove da escludere la possibilità di qualunque | 
sbaglio; 

Ciò mon bastò per il giornalista che aveva 
troppo accarezzato l'idea dei 18 mila, e in: 
vece di far co' suoi 10,000 un'onorerole. riti» 
rata, disse che il fascicolo non provava nieute 
e clie la sua opinione provava tutto, 


















fidi, camminando, com'era. sno. costume, 
‘affrettato a passi stretti ed irregolari, par- 
lando vivamente ora coll'uno or coll'al- 
tro nello stesso tempo che moveva le sue 
gambo corte sotto fl ventre prominente, 
agitando nel gestire le mani, gli occhi 
sfavillanti, rosse le guancie per l'anima: 
zione con cui aveva preso porto alla di- 
soussione della seduta. 

Carlo Gemmati aveva assai di coraggio 
@ del migliore, e d'ogni fatta; Il corag. 
gio militare di curare un ferito sotto il 
cvosciar delle palle in nn campo di bat- 
taglia, quello civile e maggiore di dir 
alto la propria opinione în mezzo a gente 
clie la pensa. affatto all'opposto; quella 
grandissimo di affrontare una turba di 
popolo furente; eppure allora, al punto 
di presentarsi a quell’omiciattolo per dir- 
gli: « LA dove era mio debito, non di 
sono andato, eson deciso a mon andarel;= 
rità, sentì vera paura, ebbe per' un ratto 
istante l'idea di lasciarlo passare, di ri- 
twarsi, di mandare poi per iscritto le di- 
chiarazioni e la preghiera che voleva ri- 














Cavour. Tanto e tanto a sottrare) a qu 


st'ultimo non sarebbe più steto in tempo. [qualche ordine che recherà tornando colà 


Cavour, con quei snoi occhi acuti, che ri- 
parati dietro le lenti sapevano vedere 0 


sm am 





È egli adunque possibile ‘chie. questo errore 
sia sucrelato? 

Le cose vere non sono mai abbastanza ripe: 
tito, dice Seneca a Lucilio, noi lo ripeteremo 
‘non solo, ma le proveremo, 

La moggior parte di 





nostri lettori e 











tano le’ famiglie ; 
2. Sî fa altrettanto delle cartoline ci 
rappresentano, gl'indivitii. 
Velinmo quale. risultato diciero 
operazioni nei tre. ultimi censimenti 
Al 1858 si ebbero famiglie ‘44,759 — al 
tanti 179,698. 


questo, di 












che 15,080: abitanti. Cosi 
bimo m, 0470 famiglie în 
‘ed win aumento di 
[glie n, 54,107, 

Ciò basterebbe 1», provare l'insussisi 











ad 





"altre prove va soggel 





‘sbaglio di addizione. 
Divisa 
ioni della: 
isolate, diede 
Sezioni, — 
Caeali — iù. 3,05 
Casosparse — id, 91,179 — 
‘© ‘sempre tu totale di abitanti 204/715 

faaniglie 51,497. 


tt, noi 























‘e ancora un totale di abitanti 
La divisione per istruzione diede 
1858. Nel 18 








Busta Giù alla Gazzetta di Torino? 
No? Vediamo altro. 

isi gli individui nelle 128: professioni 
ioni, si ebbero: 








parlavane 








Italiano dI 
n F. 
Frantese AL 
n E 
Tedesco, (IL, 
È P 
Tuglese MI, 
n F 
‘Altra lingua I. 
n FB 


Se volete prezilerri il rempicazo dl 
mare (a condizione che non facciate errore 
addizione) avrete sempre. MI, 106,085 

a Fi 





(così sempre 


non vedere, a 
‘aveva già scorto il dottore in mezzo 
(erocchio dei curi 








‘stesso, fl ministro, ai diresse verso Carl 
Questi allora s'affrettò ad accostargli 
(salutando, 


mente Cavont. 
Si signore. 





'— dote d'altronde. quasi necessaria 
‘tutti i grandi ingegni — era una mer 
vigliosa memo: 





dell’individno medesimo tutto. 
ne aveva conosciuto per lo passato, og 





egli fosse stato informato. 

— Bene! Bravo! Soggiunse vivameni 
‘Cavour. Lei è arrivata adesso? 
— Sarà, mezz'ora. 





(elio non possa incaricare Lel stessa 


così rapidamente com'è vennta. 









Al 1861 famiglie 51,497 — abitanti 204,715, 


nel 1881 di 8,08, e che verrebbe tolta affitto! 
‘analors 6048" famiglie mon rappreseurassero 





iî che net 1861, 
‘abitanti, cioè : fami 


V'erture che ognuno può verilienre 
‘agli archivi munloipali. di a lea 

l'operazione censuaria 
bot: miotterla at coperto: dal pericolo di uo 


jel 1881 1a popolazione nelle 10 s0- 
i casali e‘nelle case 


180,590) +— fam, 40,600 


TAL 
id. 4,096 


Di più la si divise per etù e si ebbe al'186! 











Distinti per liugua, sî ebbe che nel 1891 





conda che gli convenisse, 


che di solito aspet- 
tavano ogni giorno la nscita dei deputati 
per apprenderne qualche novella, ed egli 


— Il dottor Gemmati?' disse afrettata- 
Una delle grandi qualità di quell'uomo, 
la quale sempre: pre- 


h'egli 


‘cosa che colui riguardasse, della quale 


o — Oh dunque: mi darà notizie precise... 
volgetgli. Ma fa l'affare d'un momento; |Venga meco; mi accompagni al Ministero: 
subito si riebbe, e fece un passo yerso|discorreremo già strada facendo; e chi sa 


E senza aspettar ribposta riprese il suo 


Nè basta sucora. La. divisione per religio: 
‘diedo 1a stersa somma; 1o spoglio eseguito due 
unni dopo per ilistinguere gli abitanti per. giu 
dicatte ‘è per parrocchie, ottenne lo stesso 
|rivaltato, e infine 1a distiuzione fatta eseguire 
di 1441 Aunicipio per costo dell Governo per col: 








‘auolli della Gaezelfa di Torino, nux sa pro-|legi elettorali ‘ode 
abilmente como si ficcia il censimento, AL 1° Collegio 
Ecco le operazioni principali: Wil 
1. Si ntmerano, lo sobedo che/rappresen| gd" cn 


dn a 





he | 
[a per totafe ja citea.di 
ne |fnènba delle notti della (Gazz 


200715 n 
tta, di Torino e 
cui dessa voleva triliciaro malolettamente per 
toglioreelo, di (osso. 








Po:rei portarvi altre cifre: quelle della leva, 
‘quello iello stati civile, la cifra del consumo 
totalo cd individnale per l'alimentazione, mn 
temo di aver già annoiato di tropyo.i vostri 





merica tra il nimoro dello famiglie e quelo lettori, © rimizato quolli che volesero snperne 


di più ab dotti ed accurati lavori statistici 
dol idott. cav. Risxetti; noterd soltanto: 

Glio tatti questi. risultati si ottennero pas: 
‘sano ad una ad una lo cartoline; 

Che è assurto il. oredero che ‘in dieti ope: 
tazioni fatte. separatamente xi pisu fare lo 
‘stesso errore; come valle far credere In Gi 
el-|zeta di Torino; infine che fl Governo fece, 

er morto el Prefetto, i più vivi elogi per 
l'esattezza del Invoro, Siano dolenti di avere 
con ciò dissipato i rosel sogni della Gazzetta 
di Torino, ma era dobito. di husù cittatino 
togliere uu ‘ertere che poteva fur grave torto 
‘ll'Amministrazione |comuuale, allo -2el0 ed 
‘lin perizia di chi diresse el esegui quei! 
cpsrnzioni è0'al Imon senso di gnauti cone 
scono ih po' adlentro che cosa sia censiuiento, 

Stino contenti. di im aumento nella pope 
lazione che ciudica dramai rimarginata la 
‘a | ferita del trasporto Wella capitale, che aleuni 
Dessimisti credevano jasanable. Se la Ga: 
zelta di Torino viole adesso 0 tusto na au- 




















Dai giomo/a 10 anni abit, 4,419 [mento di 18 mila abitanti, noi crediamo di 
ul 220 il, — il, 98,856 |essero ben più viclui al vero preconizzandolo 

- 2a w:00 id, — id 45,251 |pel futuro ceasimento, — Chi vivrà, vedrà, 

Sip 40 il — fd è Mi creda, egregio sig. Direttore, 

E a 80 id — iù Devi to, servo 

— sl 60 id — id DS 

Sh Da Re Arce mera 
n 080 id — did CAMERA DEI DEPUTATI. 

— si 90 id — ill Seduta del 19 marzo. 

nu 3 100 ed oltre id. 2 |Presidenza del Presidente Biancheri. 


La seduta 6 aperta alle;ore 2 35. 


Cerroti (nuovo deputato) presta giura» 
mento: 


61 | L'ordine del giorno reta ; 





Sanno leggere o scrivere 106,673 127,443| ‘cegnito della discuasione del. progetto di 
'Solo leggere 7,081 7,671 |leage relativo ni provvedimenti finanziari. 
Nè leggere, né scrivere 95,061 _60,601| Pres. Devo chiedere all ministro deile f- 
= ‘batize se accetta clio la discuasione si faccia 
170,659 204,715 |sul progetto della Commissione, 


Sella (miuistro delle finanre) presenta le 
'eouivenzioni modifite ml servizio di tesore- 
Fia, © dichiara che accetta che Ja dischssione 
sn sùl progetto della. Commissione, gino: 
ché lo Camera sa giù dalle relazioni stesse in 
Quali punti il Ministero dissenta dalla Com- 
‘issione e su quali faccia Je sue riserve. 
Presidente. La parola spetta all'onore- 
role Marizio, membro della Commissione. 
Marazio confucia col dire che non gli 
fispirazo filucia le. premesse dì pareggio a 
‘gioruo e ora fissa. 
L'onorevole Sella presentando il ‘suv yirinio 
Omnibus prometteva il pareggio, che non si 
Noi avuto. 

DI ciò non si pò dar colpa al ministro, TI 
pareggio non è Fustito nel 1670, perché ho: 
poteva riuscire per cense diverse. Si può rag. 

iuogere il pareggio vel quinquennio, ma ciò 
fibende dal wigore aci mezzi che si adoperano. 
'Sl'eonceda clie nessun avvenimento, nessuna | 
risi venga a turbare 16 cose in Italia, a 
cme ai può prestimer di fissare Je eutrate € 
Te apese fino all'altim_ tmite? A che) giora 
%}f| dunque far uu piano? Non è esso opera pisa] 

‘li pericoli e di inconvenienti? 

Sarebbe stato preferibile. che il ministro a- 
esse fntto un piano chiaro, fucile, all'inglese. 
Sedotto dall'idea del pareggio ‘in uu quin: 
‘uisinio, il ministro ha accumulato proposte 
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O I 


(enmminaro a passetti, Gemmati venendogli 
alla fianco, « gli altri che lo accompagnavano 
restandosene per discrezione indietro al- 
nni passi. 

— i bene? riprese il ministro affret- 
‘tandosi © so piazza Castello. Mi marti 
tutto, Come la è andata? 

— Che cosa? domandò Carlo confuso, 

Cavour lanoiò addosso alsuo compagno 
un'occhiata inoîsiva. 

— Come; che cose? Ella doveva imbar- 
carsi snl Cresa. Mo. lo serisse il ge 
Gi |nerale G:, del quale approvo la condotta 
a- [verso di lei, bencliè non la sia stata del 














sempre. pre-|tutto regolare. Era Ella già a_ bordo 
sente a sè stessa, al comparirgli dinanzi |guando avvenne la disgrazia? 
d'un individuo gli squadernava di botto| — xo, ‘signore, 


— Ma pur tuttavia saprà ogni parti. 
ni | colare della cosa. 

— fi sensi... Non ne so proprio nulla. 
— No?... Ma Ella non mi viene adesso 
tel mandata dal generale G. a recarmi pre- 
cisì ragguigli del fatto? 

— No, signore... Il generale G, dalla 
fera del 21, fo non l'o più visto. 

Lo stupore di Cavour fa tanto che si 
fermò su' due piedì e si volse e enardar 
Si |bene in faccia fl suo interlocutore. 

— Où che cosa la è venuta Tongue u 
fav qui Tei? Come si trova n Torino, e 
perchè? 




















‘tu. preposte, alcune: delle quali not possono 
estero’ nccettate. 

L'oratore discorre, della. proposta. relativa 
‘alla emissione del 900 milioni o considera, ape- 


missione def 300 milioni, ma ha voluto 
Provar troppo, megnifcando 4 benefcti 
del corso forzoso, ha difeso la cessione 








cinlinente l'articolo 7. della convenzione colla 
Tarica, soncernento. Io. obbligazioni ecclesis- 
tici, dichiraudo che quell'articolo. gli pro- 
[dnssè ‘In più grava impressiono e creo ele) 
ar per recare una grave off alla fede pi 
blica. Egli prega il ministro di non nelierznte 
‘cella publica Adaci 

— Dichiara dî sdetire in massima alla conver- 
ione del prestito, e credo che il ministro ab- 
bia avuto ‘una folite ispirazione: proponentole 
alla Comera. 

Vede. però gran perioolo, nel meceanisino 
ell'operazione, per quaato prudintemento si 
condotta dall'onvrevole Sella ‘e dal senatore] 
‘Bombrini. Gli nomi possono mutare, e nou 
tatti i ministri. dello rimanze e i direttori della 
[Bauca possono aver la prudenza degli. onore:| 
Veli Sella © Bombrini. 

Lioratore dichiara. di accettare. l'anmento 
del capitale delle Banca, ritenendolo. neces- 
Wario, e parlando del dervizio di ‘eaoreria, 
(dimostra come la prima proposta del Governo 
‘fubalpito am questa questione. fosso ben di-| 
versa da quella/che. citano nicuvi per dur a 
oredòro che il éouto Cavour avesse propusto 
unicamente © somplicomente l'afilamento di 
‘quel ‘servizio alle Banche. 

‘Avendo l'oratore votato il rinvio della que- 
ationè iu xeno alla Commissione dei Quindici, 
tion sl estendo più a luugo su questo argo: 
mento. 

Deplora i cambiamenti che si propongono 
uellu, tsssa sugli affari, poiché nescuma tassa] 
bia più bisogno di questa d'esser lasciata tran: 
uillà, come ci insegina l'esempio delta, Fran: 
cia. ‘anto più è pericoloso portarvi mutazioni, 

uanto maggiore è il progresso che nelle ren- 

ite di essa ni ln di isso in mese. 

Non si sa poi perché il ministro. si mostri 
ayrereo a mutare. qualclie. cosa nella tasso| 
di riceliezza mobile, che avrebbe bisogno, ben 
gia di quella sugli ‘affari, di ioutazioni 6 iai- 
glioramenti, nell'interesse dell’erorio e dei 
contrivuonti. 

Conchinlendo, l'oratore rinesume le idee 
esposto dice Cho bisogna. riordinar. stabil- 
mente l'aunninistrazione per soddisfare ai voti 
(del preso. 

Pres: La parola spetta all'on. Maiorana 
Qnlatabiano. 

Majoraua-Calatabiano combatte le 
proposte del Ministero, e della ‘Commissione, 
ed esaminando Il quadto del'movimento eco: 
ivmico del'paese, non crede clio si possano 
accettare le conseguenze che il Ministro delle 
fimnze ne la tratte, Il movimento economico 
dè, ma non SÌ deve all'amministrazione è alle 
Rune; il progresso si ebbe snrì raalgrado 
l'aroministrazione e le fnanze cattive.-Lo svi 
luppo economico non dev'essere. iucor 
mento a proseguite nel sistema. 

Venendo a discorrere. dei provvedimenti 
'nauiziari, combatto Ja massima della necessità 
che si mett sempre innanzi, e dico. che biso: 
Ho vedere ee Io pocessità- è acconpaginta 
RI rare la pate (Fa ce 
lst), 

Deplora le convenzioni colla Bauca, e crede| 
che avranno disastrose conseguenze. 

Egli esprime il timore che le questiohi po- 
lticho personali: fucciano dimenticare la, qu 
'tione delle imposte w del paese. (ene ! a si 
nistro). 

Pres. La parola spetta all'on, Nisco. 

jgco. chiode di parlare! domani, perchè! 
Vira è tarda, 
Todi: No 1 uo;! Parli | parli ! 
Pres, La seduta è sciolta. Sono le 6/25. 
o 

Ci'serivono ; 

Roma, 11 iorzo (6erà), 

La Camera è entrata oggi nel procel- 
loso mare dei provvedimenti, finanziari]. 
Il Mezzanotte (sinistra) è stato il primo 
‘ad aprire la discussione, ma, coss curiosa, 
il'ano discorso è finito quando. pareva 
dovesso comineiate; il. che val quanto 
te «h'è stato tina semplice introduzione. 
Quando ognuno credeva che l'oratore va- 
lesso entrare nel midollo della quistione, 
'eccolo sedersi tranquillamente con grande 
‘sorpresa di tutta la Camera e non mai 
‘nore mortificazione de’ suoî amici, 

Il Corbetta (destra) ha sostenuto l'e- 




































































— Per parlare a Lei,.. 

— Di che cosa? 

— Di me... Di certe mie nnove condi: 
zioni cle m'impediscono di andare iu 
Crimea. 

Era andata! Carlo confessava di poi 
cho a pronunziare quelle parole avera do- 
vato fare nno sforzo quale non gli sarebbe 
stato necessario per affrontare qualunque 
maggior pericolo, e questo erodeva e 50- 
leva affermare esser il più grande sacrificio 
ch'egli nvesse fatto all'assnntosi dovere 
verso Enrico, all'amore: di costui, alla 
memoria di sun sorella ed alla ricoro- 
‘scenza che aveva per lei. 

Cavonr fu tanto stupito che non gli 
‘fembrò vero, d'aver copito giusto, 

— Come? Ella dice? 

Gemmati ripett lentamento, mestamente, 
ma con ferma voce le sue parole. 

11 ministro che era facile ad imbiszite, 
‘divenne. più rosso in facoin e provuppe 
‘on ‘acconto incollerito : 

— Signor dottore , se/la è una burla, 
la è molto infelice e molto fuor di tempo; 
so la è cosa seria, vada n'consegnarel ai 
carabinieri , e non mi stia a seccare più 
oltre. 

Fece un gesto imn-loso di congedo , 














ed afirottò il passo per entrare innanzi 


‘del servizio di savoreria, che pare abban- 
donata dallo stesso Ministero, ed ha sfon- 
‘dato una porta aperta. combattendo. în 
‘tassa sui tessuti cl’8 morta e sepolta. 

Debbo agginngona che hiv finito meglio 
di quello che avesse cominvlato, facendo 
alcune giuste osservazioni suil'andamento 
della tassa di riccliezza mobili. 

Il Billia, che gli ha tenuto dietro, pa- 
reva da principio arguto , e Ie Camera 
i disponeva a sentirlo, ridendo, Ma n 
poco a’ poco egli è cascato in tali e 
tanti lazzi contro il Ministero , la mag- 
gioranza e In stessa sinistra, che davvero 
lia fatto nausea a totti gli astanti. IL 
[Billia s'è servito delle conversazioni che 
ci sono state ‘nelle due riunioni della 
‘maggioranza, sulla necessità d'una mo- 
dificazione nel Ministero, e le lia portate 
nella Camera buttandolo in facciavai mi- 
nistri con tanta trivialità da destor una 
‘vera indignazione, 

Per verità nelle rinnioni della maggio- 
tanza s'è detto troppo male, con pochis- 
‘nima prudenza, d'alcuni del ministri; si è 
insistito troppo da taluni, impazienti 
forse di mettersi al loro posto, sul biso- 
‘gno d'un pronto rimpasto nel Gabinetto. 
Certo: cose o non bisogna dirle, 0 det- 
tele niuna meraviglia: che la stampa, pe- 
'odica le ripeta e che esse facelano an- 
che capolino in Parlamento. 

Ma non era Iecito al Billia di chiamare 
delilerazioni delle: conversazioni, e' tanto 
ineno di servirsene come di arme pergit- 
tare del fango sul potere eseontivo. 

Per mo trovo biasiwuevole la condotta 
d'siooni bnrgravi della maggioranza i 
‘quali non hanno il coraggio di abbattere 
Il Ministero; e nello stesso tempo vogliono 
(scalzarlo, & forza di vimpasti parciali. 

Diceva bene un giornale di fori sera 
‘Gle questa tattica non è di buona fede, 
poielè non sono î ministri secondari che 
dînno colore al Gabinetto ma gli onore» 
oli Lanza e Sella, 

Ora siccome il Lanza e il Sella in que- 
‘sto rimpasto resterebbero al loro. posto, 
così resterebbe con. essi quel colore ‘al 
(Gabinetto, che tanto dispiace ad ‘aleuni 
deputati di destra. 

È evidente adunque che l'ultimo fine 
‘di questi signori è di sostiturei anche af 
‘Quo capi della presente Amministrazione. 

fa allora perchè non fanno aubito la crisi? 
Perchè non lianno il coraggio d’affrone 
‘tarne le conseguenze? Clie ambiziosi. vol= 
gari! 

Ma dicono che il Lanza tenga duro, e 
non voglia cedere alla pressfone di questt 
deputati. Ad ognî modo, poichè ogni scan 
dalo lia pure qualche vantaggio, la scena’ 
indecente del Billia ha forse sventati gli 
intrighi di alcuni sedicenti capi della mag-; 
gioranza. G 











inseppo Mazzini si trovata a Pisa fao dk 
primi ella scorso mese, dove, recatosi per ca 
rare l'inferità che da' tempo lo traragliava, 
avea, preso stanza’ in via della Maidaleha,;, 
sotto il nome di dottor Brun. 

Aggravatssi fl giorno © corrente la éongez 
che da tempo lo uffiggera, * 
per telegramma i suoi più in»; 
timi ausici, ed il dottor Bertani, che uon ar-. 
rivò a tempo di prestare )c sue' cure, cisendo 


‘stato colto da morte il 10 verso le ore 2 po-' 
meriliane. (Opinione), 














aio d'Enrico, 
‘sno coraggio, 
minlitro. 

—.Domundo solamente dicci; minuti di! 
udienza, Ella deve sapere che io non 
sono nè un vile, nè un temerario. Quando 
m'avrà ascoltato, deciderà del mio de- 
stino. 

Come totti (gli spiriti vivaci e gli n 
‘movi bizzarri, Cavour era altrettanto sol. 
lecito a calmarsi, quanto: pronto ad in- 
collerive. La necessità inoltre di frenersi 
‘© dominarsi , ehe gli era farta dalla sua, 
condizione di ministro, lo aveva già ri- 
dotto, mercè l'esercizio e lo sforao della 
volontà, a padroneg giare molto più presto 
lo sue improssioni, Quello che ricordava 
‘di Gemmati era tutto troppo onorevole 
perché potesse. credere al ignodili senti» 
menti in Inl. Guardò bene il dottore: 
Side in esso tana serietà © l'impronta 
di tanto dolore che, se nou commosso , 
ine fa interessato. Erano in Piazza Ca- 
‘stello sotto al, Ministeri. Con moto della 
mano rapido Cavour accennò la scala che 
Saliva al dicastero degli affari esteri, © 
con sscento ‘uguale a quell'atto ;, disse 
Brute amen 

>= Salza con me... Le concedo adunque 


mettendo in atto tutto il' 
i insistere e seguitare il 














e liberarsi da quella compaguia ; ma lo 


eci minuti. Non di più. 
| (Qoutinta) -—1Virronio Biusezio: 





ire. 
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Leggesi noll'Opinione del 
u Teri cessò di vivere D. Giovanni ei pri 
sto nell'anno 1819, giù colonnello 

dei Vigili e fratello dell'attuale ‘nunzio /apo:| 
atolizo presso la, repubblica  nucene, n 

La Società operaia di mutuo soccorso di Bo- 
logia, convocata lomeuict scorsa in adunanza 
generale per discutere il famoso patto; di fr 
tellunza con altre associazioni ; avanti ‘anche 
corattero politico, a sscona ‘lella proposta 
fatta nel ucùì meno Famoso Congresso di Roma, 
ba deliberato di respingere la roposta miede- 
sima, 




















FRANCIA: 

11 Frangais anuneia essersi costitalta uns 
nitova riviufone rarlamentare, quella della de- 
‘tro moderata che tieno le sne s«dute all'H- 
tal de France, 

«Como. quella dell'estrema destra, detta 
da' + Chevaux-lîgera, » casa non cessa punto 
Ni far perte della riunione è 
sembri chè la compongono vi 
‘i nucleo separato. Questa riunicne comprea:| 
deroilbe gli ottanta è cento membri di destra 
i quali firmaroto per i primi il famoso mani- 
festo, con ian antorizzaziono dell ‘conte di 
Chiamibord. n 

Il Jowwnal de Paris aveva annunziato, che 
pe di Joiuville ed il duca d'Aumale 
erano stati riammessi ne' loro, graii il primo 
lo, il secondo di generale di 
divisione; e ciò jn conseguenza’ dell'abroza- 
Zone (ella Jegge d' 

MIA il Sitele ice priva di fondamento: que: 
sta notizia; sta vero che i principi abbinno 
dowandato di esaere rismumessì, ma la Jora 
domatida non sarebbe’ stata accolta. « E sì 
face Lonissimo, soggiuuge il citato foglio; ri 
mettore un esercito cd una flotta nelle. mani 
di persone, le' quali, dicché.ssno rientrate iu 
Frovoia, sempre conservarono nuequivoco con- 
nmai fecero atto di adesione al 
, ed una delle quali diceva 
îeri l'altro in pieno salone: u 19) sarò pr 
dute della Repubblico prima che scada hu 
uao, 0 te prossime elezioni. soramno da me 
fatte, 5 sareblie come un voler scavarci quel- 
l'abisso cho ci deva inghiottire. n 

Saubito mattina tutti i capi amministrativi 
del Niniatoro dello fiuanzo: si sono rimuiti. per 
esauinaro contatta (iligenza la situa 
del tesoro, Secondo i fogli parigini, questa 
sitanziono è eccellente; © malgrado il pags: 
mento fitto alla. Germania del quarto mexeo 
miliarto ) le somme in questo momento n di 
sposizione del Governo fraucese oltrepasseret 
oro, dicesi, i 450 tailioni.. 

DI questi gioni il ParisJournal aveva 
auvunziata ln presenza in Parigi del generale 
commando Oluseret. 

Unî talo notizia parve. a primo tratto in 
verosimile; ma ora vaolai pienamente. contor-| 
wta da altri fogli, Il Cluseret fu realmente in! 
Parigi, © pranzò con un tale sig, ., suo n- 
amico, alllotel Suint-Phar, Iasciandogli um bi- 
glietto ner poter constatare In sua presenza) 
nella espitalo francese, a facendo pompa seco- 
Ji d'una sssolata impnaltà, Le sue relazioni 
les, mentre era delegato alla guerra | 
iu Parigi, sarebbero oggili provate; e vuolsi 
che î suoi «fratolli, ed amici » gli. vogliano] 
preparato i den brutto tiro, in seguito al 
l'accusa contro. di lui diretta di alto tradi- 
mouto, Clasehè ne sîa, il Chnseret avrebbe di 
‘atoro abbandonato trauguillamente Parigi, fs: 
sauido algrovo la sta residenza, temporaria. 
























































spinge la com 





Minghetti , 











DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 18 marzo ote 3 15 pom. 

Ricevato a TORINO ore 4 55. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Trorrigiani, rispondendo ad una fn- 
terrogazione rivoltagli dul deputato Mel 
Giudice, che ne prese argomento da 
una petizione di 200 proprietari di mu- 
lini del Piemonto contro la tassa dol m 
cinato,, dice che la Giunta; per 
sopra la tassa medesima; attendo 'ala- 
‘oremente allo atndio delle questioni reli 
tive, esaminando lo informazioni spedite| 
da 6000 Comuni, e non può perciò. pre- 
sentare tanto sollecitamento' lo suo defi- 
nitive conclusioni. 
De Luea 
interrogazione dell'on. Ercole dichiara 
che la Giunta sopra le multe incorso pei 
fabbricati, ha già nominato il ‘suo rela- 
tore o fra breve presenterà ‘jl sno rap: 
porto. 
Continna la discussione generale auî 
provvedimenti finanziari: 
Niwco curva la testa alle necessità 
‘del pnbblico tesoro votando in favore 
delte proposte, ‘ma non crede perciò do- 
versi antonere dal farne la critica. 
Servadio combatte il 
progetto del ministro; no esamina e cri- 
tica le varle parti. Lomenta la. specula- 
zione della Borsa. ‘Trova che si dà alla 
fendita un valore fittizio. Dice non es- 
serai, fatte lo economie promesse. Re- 
rslonè dell Prestito nazio 
nale od :il' servizio dello tesorerie alle 
‘Banche, 
Sella di uno sehiarimento in rettifica. 
Massari pronunziavdosi in favore del 
progetto, estendesi. nel 
Confida che a Roma vi sarà vita nova 
forza el attività maggiore. nell'ammini» 
strazione, Non approvò i mezzi con cui 
si venne a Roma, ma ritiene doventisi 
stare ad ogni costo. Dissorre sui pi 
iticî, e anlia condizione della Camera, 


rondendo 


lamenta la snervate 





giorni, che reputa non lont 
Giliazione colla Chiesa. 





CORRIERE DEL MATTINO 


| Ct serivono: 
Roma, 12 marzo (sera). 
Due, soll oratori hanno tenuto oggi il 
campo , cicè il Marazio é il Maiorana; 
ma la palma è ri 
Tl Marazio,, 


ta al 


con una invidiabile Inci- 
dità d'idee, ha posto nettamente Ja que 
‘stione finanziaria , ed la mostrato che il 
Sella, invece di almanaccare, ad uso del 
{l pareggio in cinque anni , 
avrebbe dovuto. restringerai a previsioni 
‘ed a proposte che abbracciassero nn anno 
0 due. Così ayrebbe fatto proposta più sem- 
plici, più pratiche, più attuabili. 

Le due parti più efficaci, più eloquenti 
del suo discorso sono state quelle che 
riguardavano le obbligazioni ecelesiasti 
‘che e la conversione: del prestito in par- 
tecipazione di lueri e perdite tra Banca e) 
Stato, 

L'impressione è stata viva nella Ca- 
mera quando il Marazio ha dimostrato che 
disporre di queste ‘ovbligazioni, per i bi- 
sogni del tesero, senza una stringente 
necessità, è mancare alla fede pubblica, 
perclò queste obbligazioni sono st 





campo. politico, 





'inchi 








poi nd altra! 


tema, cd Il 








titi 


‘Affretta | 
i, della con- 








primo. 








in pegno alla Panca, a garanzia della 
carta, e quindi dei possessori dei biglietti. 
[E uguale impressione. lia prodotto l'o 
tore, quando: ha) analizzato il modo con 
‘eni si vuol eseguire la converalone del 
'brestito ‘ed ha dipinto lo inquietudini 
della Banca, i timori della Commissione 
‘sull'esito; dell'operazione ed ha tratteg: 
glato i pericoli del contatto , che col si- 
stema della partecipazione sì stabilisce 
tra il Ministro, delle finanze e il Diret. 
tore della Danca, per otto anni e mezzo, 
che è quanto dura l'operazione. 

Mi è piaciuto molto che mell'alti 
parte del suo discorso il Marazio ‘abb 
‘dimostrato che solo (colin diminuzione 
delle speso e coll'assetto migliore delle 
imposte attuali, e Ja loro ferma ed abile 
‘esecuzione si può raggiungere il pareggio. 
Questo è pure Îl vostro programmi, 
sicchè dovete essere contenti che: abbia 
avuto rin antorevole interprete nella Ca- 
mira: 

Teri si diceva generalbiente che il Sa 
avesse speranza di essero svincolato (dal 
contratto del servizio di tesoreria, 

Mu oggi invece egli ha presentato Je 
convenzioni modificate ; il che. vuol. dire 
cho sosterrà. il contratto. Resta a vedersi 
lo sosterrà con calore, oppure sempli- 
‘semente. per: onor della fina. AA ogni 
modo il contratto è davanti alla Camora; 
‘@ una volta che Ja questione deve. deci- 
dorsi, la situazione si complica di nuovo, 
‘8 può dar luogo ad incidenti inattesi. P. 
Sono arrivati a Roma, provenienti da Na- 
noli, ii gratluon Nicola di Russis, figlio del 
granduca Michele; (e il granduca Carlo di Ba- 
deu. Il primo riparti per Firenze. 
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Scrivono! da Ravensa all'Opinione: 

Ecco i particolari dell'uccinione del famige- 
rato, Angelo Graziani detto: Cesarino, ricer- 
cato per diverse grassazioni.. Nellu notte dal 
9 al 10 corrente il Graziani erm ricoverato, a 
8, Polito, presso Lugo, nella casa di nu certo 
Natale Venturini, quaudo all'una bussavn alla 
porta il comaulauto la stazione dei carabinieri, 
‘imaeescialIo Pietro Tagliabue, 

Il Graziani aprì, e coù vm colpo di facile 
stese al suolo il povero comaulante. Il cara- 
biuiere Marco Mulazzazo, giovano ‘di un co- 
raggio. nou come; si lanciò. contro l'omi- 
cida, ma;un secondo colpo Îo forì gravemente 
in ua braccio; ciò malgrado il bravo carabi- 
nîere assali l'assassino colla baionetta, ma 
‘dopo brevo lotta, cadde privo di forze coll'a- 
bito lacero di ferite. 

Il Graziani allora si. slanciò fuori: della 
Porta facendo fuoco, ma snbito cadle svito i 
‘colpi della forza che era rimasta avanti alla 
caso, Il Veuturini, leggermente ferito, è stato 
‘nrrestato fusieme Alla moglie e a due figlie. 

Uni ottimo eott'iffiziale perduto, un bravo 
‘saraliniero gravemente ferito, sono un nobile 
‘esempio di dovorione al dovere e un nuovo 
tolo clie il Corpo dei carabinieri reali acquista 
alla riconoscenza. el! paese. 























CRONACA VERA 

L'altro giorno anntinziamino che una guar: 
dia daziaria, certo Caracciolo, si fosse. suici- 
data nella caserma di via Vanchiglia. Ori 
ulteriori informazioni seinbrano escludere _il 
sticidio, e paro chè quel funesto caso aî debba 
piuttosto ad impradenza dell 
neggiare lo propria arma. 











ptaimano. vera 
#' suol giorni getta 
precisamento avanti 1a camera di soccorso ai 
Notttnere). Pravelta dalla corrente 
stava per ecsero trasportata rel canale! ali- 
chelotti; quando un coraggiona giovane; Volpi 
Carlo, da Hessano (Como), 





ifferrarla tracuilola. n salvamento, 


pù 


arto, fori sera, in via Bertola 
atri 0.0 I; ita terzo secnoseluto cha stava 
pr emera niche gliermito, mercé mn lungo 
coltello si faceva largo e.se la dava. a ganibe. 





coltivazione della 








— Iorl sora delle 9 alle; 11 ignoti Taiti, col 


[mezzo_ di chioye falsa, utrarono in unn ca 
era dell'albergo lella Corona Grossa , ibi. 


tata dai camerieri P.., e 5... ed luvolaronn 





{® danno, dei. medesimi due portafogli conte. 
‘enti la somima ‘di Li. 278 circa, nu orologio 
d'argento e due cateniello d'ero. 


— G. Luigia, danni $4 cirea, giornaliera, 
8:12 tentò) di! metter fino 
losi nello neque del Po; 





Jlinfelice 


vornate alla fai: 
canale ‘riuaciva nd 
La G. ilopo, 
“sonmmeraî; 





alia, gettato el 





la cure ricevute nella camera. di 
rai Tuori d'ogni pericolo, 
Oabre intanto al valorgso opernio che mise 








‘a repentaglio la propria vita persalvare quella 
della sventurato dino. 


— Lo wunrdie di P, Si presoro in flagraute 
rue giorian 





li arrestati farono 18 fra cui 7 douno. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEPANI) Io 


‘Thièrs ricevetto ieri Fournier clie par> 
per Roma in questa. settimane, No 








tizio da Roma confermano cho jl Papa é 
deciso di restarvi. 





Roma, 18 marzo. 
Le azioni della Società anonima per la 

miniera, di Montallu- 
Mondovi son ricercatissime qui, a Na- 
poli l'a. Firenze. Vi ssi una ridu: 


zione. 


Roma, 18 marzo. 
Il Principe di Galles. arriverà qui 
15 corrente. ad incontrare il''Re: di Dan 








marca. 


Il conte d'Arnim sard riceynto dal Papi 
nella prossima. settimana. 

Costantinopoli, 12 marzo. 

Îl Governo concliuse oggi con Christaki 








Zogratos Eifendi, presidente del Credito 
mobiliare anstro-ottomano, 
zione sulla Regia dei tabacchi 


una conven: 





Roma, 19 marzo, 
La Commissione generale del bilancio 


elesse a presidente Minghetti ; a vice- 


presidenti F. De Luoa e Pisanelli; a se 
gretarii Lacava @ Fariui. Nominò pure 
le Sotto-commissioni pei singoli bilanci. 
Berlino, 18 marzo. 
Ripartizione ufficiale delle dotazioni 
Il principe Federico Carlo, Moltke, Soon 
[è Mantenffel, ebbero ciascuno 300,000 t 
eri; Goeben', Werder e Delbruok nè eb- 
bero ciasenno 200,000; Voigt; Rhetz, Fran- 
Secky, Alvensleben d' è Blumenthul, ne 
‘ebbero ciaseumo 150,000, 
Il principe Augnato di Wilrtemborg,, 
Alvenaleben 1°, Zastrov, Manstein, Kirk- 
Buch, Bose; Stuipnagel, Podbielski ,, Ka- 
'meke, Hosch, Obernitz, Fabrite e Suctiuv: 
fe eubera ciascuno 100.000; Il re di Ba- 
viera ricevette 300,000, talleri. per di- 
'sponsarli a suo piacimento, 
Pavigi, 18 marzo. 
L'assemblea degli azionisti del canale 
‘di Suez riconobbe che il Consiglio d'am- 

















[ministrazione agi conformemente agli ata- 


tuti; stabilendo una nuova base per ln 
percezione delle tasse e-ricusando di con- 
Vertira la Società , attualmente univer: 
'sale, in Società anonima francese. 

Versuilles, 18m 

















IA 


——__nnmoog@, fm vc in 


voti contro 104 l'articolo. primo della 
legge relativa all'Internazionale. 

Parigi, 19) piarzo. 
I principi di Galles. partirono. stasera 
ner Marsiglia, 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
[Sertizio eilmdatieo colla’ ferrovia. Porigl: 

Lione-Mediterrineo: 

‘Rimosse in parta Ie dificoltà! che finora im- 
pesirono la completa attrazione del servizio 
(curanistivo: colla. ferrovia. Parigi-Lione-Medi= 
terranco nuntaciato al pubblico coll'avrieo 22 
‘einnio nitimo acorso, rendesi moto che a c0- 
inclare al giorno 18 corrente detto servizio, 
cuuinlativò per la via di Moana, viene esteso. 
‘nlche ai frasporti a piccola velocità. 

Siffatti trasporti dal detto giorno în avente 
dovremo per consegnenza essere effettuati di- 
rottament. dall'Italia alla. Fmncia 9. vice- 
verso, applicandovi .1e tariffo generali 10. spe- 
ciali all’nopo stabilito et annuoeinte al publico 
coll'avriso suddetto; nonché la tariffa specialo, 
‘bomine di transito © d'esportazione pei tra- 
'sporti diretti da o per l'Tughilterra ed il Bel- 
gio, e quindi transitati per Mulan, la quale 
incominciando dal- medesimo giorno potrà 
sero opplitata tanto ai trasporti a grande ve- 
locità come a quelli a piccola vetocità; 

Nel medesimo giorno incomfncierà pure it 
Servizio cumulativo par viaggiatori, bagagli e 
merci a grande velocità. per la. ria di Venti- 
miglia, alle condizioni di trasporto e di tariffa. 
riepitogate; nel già citato precelente avvio. 

Tn' questa occasione avvertesi il pmbblico che 
perle operazioni doganali a Modana ed a Ven: 
timiglia. colin Dogana italiaua, quest'Ammi= 
nistrazione. percepisce le medesime. tasse di 
‘tommissione attualmente in. vigore per Ala ed 
Udine, lo quall farono già specificate nell'av- 
Viso al pubblico în data 18 Inglio 1870, 

È parimenti avvertesi che in conseguenza 
Ii aleuno modificazioni introdotte alla’ Fer- 
rovia Parigi-Lione-Mediterranco, per le tasso 
‘che lo /competouo nelle tariffe speciali comuni 
IN. 8 — Grande Velocità, 8,7, 9 e 10 
— Pitcola Velocità, stabilite pel servizio cu: 
mulativo, le Stazioni vennero. fo i une 
certo numero di ‘esempinri di tali, modifica» 
zioni perélé ne. sin dat). gratuitamente tn 
esemplare a quei commercinati che; anno già 
fatto acquisto delle tariffe stampate per detto, 


servizio, 
FATTI DIVERSI 


Vendita di quadri. — A Pari 
Uuogo l'incanto della galleria di gi 
fratelli Perlre. 

X qui ero in pmmero 1181 iù o menoé 
Msi = Ia vendita di essi reggione la somma 
111.708,09 feat 

Il quatro che raggiunse nu mnggior prezzo] 
tull'Entrée de. la fertà, di Hobbema, che fa 

gato dal signor Paslo Demitet, L 81,000 
la aioni de lsrmpegne, pure i FHobbemani 

50,000 7 10 stnpento Portratk] 
Frans Hale, fu veslato al Mus 
ore per sli 1,000 fr. 












































ebbo 
ri del. 

















fu venduta 
(de femme, 
leo di Neve 









Comino) Gioszere gerente. 





SOCIETA" 
i Là 
COLTIVAZIONE della MINIERA 
di Ferro ossidulato-nauyanesifero 
di Montaldo Mondovi 
(PIEMONTE), 

Capitale sociale L. 2,000.000 
La sottoscrizione è aperta nei giorni 11, 12, 

15, 14 è 19 morso. 














L'Assemblea nazionale approvò con 391 


(Per i dettagli vidi l'avviso in 4% pagit. a) 
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